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Napoli, consegnato in Procura 
dossier del Pds sullo scandalo 
della ricostruzione dei paesi 
distrutti dal terremoto dell'80 

Molto ditte sono le stesse 
coinvolte in Tangentopoli 
In dodici anni non è stata 
ancora, aperta un'inchiesta 

Dopo terremoto a Balvano: un «villaggio» di roulotte; 
sotto una famiglia alloggiata in un container 
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Mani pulite scenda nel «cratere» 

Pozzuoli: ucciso 
un pregiudicato 
con la moglie 
M NAPOLI Un pregiudi 
cato, Ar turo D' Alesio, e 
sua mogl ie , Nico l ina Fatto-
russo, en t rambi d i 38 ann i , 
sono stali uccisi a co l p i d i 
pistola da due sicari a Poz
zuol i . I duo slavano viag
g iando ci bo rdo d i un' au 
tomob i le , q u a n d o due si
cari a bo rdo d i una moto 
cicletta li h a n n o aff iancat i . ' 
I ki l ler h a n n o sparato da 
distanza ravvicinata, ucc i 
d e n d o D'AIcsio e ferendo 
gravemente la d o n n a , 
morta pr ima d i g iungere in 
ospedale. Nei l ' au tomob i 
le, con le due vi t t ime, si 
trovava anche una loro n i -
|x>le, Ar ianna, d i due an i i i , 
r imasta illesa. Secondo 
quan to h a n n o accertato gl i 
investigatori, la donna , se
duta sul sedile anter iore af

f ianco a que l lo d i guida, 
avrebbe tenuto in bracc io 
la bamb ina e le av iebbe 
fatto da scudo c o n il pro
pr io co rpo . Gl i agenti d i 
pol iz ia, h a n n o trovato la 
bamb ina , tn stato d i choc , 
ancora in bracc io al la d o n 
na gravemente ferita D'A-
lesio, pregiudicato per as
sociazione a de l inquere e 
detenz ione e spaccio d i 
stupefacent i , sarebbe ri
masto v i t t ima, d i un rego
lamento d i con t i . I ki l ler ar
mat i c o n un fuci le a canne 
mozze e una pistola han
no sparato con t ro il para
brezza del la vettura, co l 
pendo alla testa e al torace 
D'Alesio e h a n n o con ' 1 -
nua to po i a sparare, quan
d o l 'auto si e fermata, at
traverso i f inestrini co lpen 
d o la d o n n a al torace. 

• • «Si 6 vo lu to inquisire c o n funa inconten ib i le tutto e tutt i . 
Questa commiss ione è stata diretta e gestita al l ' insegna del le 
gener iche denunce e de i sospetti»: cosi a Montec i tor io si sca
g l iò con t ro Oscar Luigi Scalfaro, che presiedeva la c o m m i s 
s ione d i inchiesta sul dopo- t c r remoto in I rpinia, il depu ta to 
democr is t iano Giuseppe Gargani . oggi no to per gli at tacchi 
al la l iberta d i s tampa. An ton io Bassol ino, Isaia Sales e Massi
m o Brutt i h a n n o i l lustrato ieri sera in una conferenza s tampa 
le iniziat ive de l Pds per dar con t inu i tà a que l mer i tor io lavoro 
d i denunc ia e d i proposta rimasto senza esito. 

Bassol ino ha por ta to al c a p o de l lo Stato il dossier c h e ne l 
dod i ces imo anniversar io de l disastro è stato già presentato a l 
ia p rocura del la Repubbl ica d i Napo l i e c h e sintetizza il r isul
ta to de i lavori de l l ' o rgan ismo par lamentare. Lo schema cor
rente d i una magistratura al l 'assalto de l potere po l i t i co v iene 
messo rad ica lmente in crisi dal la v icenda de l ter remoto: in 
questo caso un organ ismo par lamentare ha c o n d o t t o c o n se
rietà la sua indagine, d e n u n c i a n d o gravissime v io laz ion i d i 
legge e d inademp ienze da parte del l 'esecut ivo. N o n c 'è stato, 
invece, nessun intervento d i r i l ievo in questi dod i c i ann i da 
parte de i magistrat i . 

Anco ra : le conc lus ion i de l la commiss ione sono state ac
co l te in una legfje de lo Stato, varata nel gennaio d i quest 'an
no, c h e def in isce i cr i ter i del la r ipar t iz ione dei nuov i (ond i . Ma 
le pr ior i tà -costruzione de l la «prima casa», sgombero del le 
d iec im i la famigl ie c h e ancora v ivono nel le case-container, ri
sanamen to de i cen t ro storici - sono state disattese dal la r ipar
t iz ione de l Cipe che ha dest inato 464 mi l ia rd i ai c o m u n i mag
g io rmente disastrati, e la maggior parte de i fond i , 2.827, agl i 
altr i . «Quelle pr ior i tà sono state let teralmente stravolte da l l le 
stesse forze che osteggiarono il lavoro de l la commiss ione 
Scalfaro». 

Ol t re a l dossier de l Pds c a m p a n o , e stato consegnato a 
Scalfaro anche un a m p i o s tudio sulle industr ie- fantasma nel 
•cratere» de l ter remoto i rp ino, condo t to per l 'Università d i Sa
lerno da l d iret tore de l «Museo de l Falso», Giuseppe Casi l lo. 
M a a n c h e in questo caso, d a 84 denunce per truffa fo rmula te 
da l la Guard ia d i F inanza non è scatur i to a lcun esito g iudiz ia
rio, nv.va. 

• i R O M A II Pds apre un nuo
vo fronte della vicenda di Tan
gentopol i . È la storia infinita 
delle opere per il terremoto 
che sconvolse l'Irpinia dodic i 
ann i fa: i dirigenti campan i 
della Quercia hanno conse
gnato un esposto-denuncia al
la Procura della Repubblica d i 
Napoli ed Antonio Bassolino 
ha sottoposto ieri in un incon
tro al Quirinale lo stesso dos
sier al presidente della Repub
blica, Oscar Luigi Scalfaro, che 
presiedette la Commissione 
parlamentare d'inchiesta dai 
cui lavori sono tratti molt i dei 
document i consegnati alla 
magistratura. 

• I N O M I . Spiccano nel do
cumento, in particolare due 
nomi, quell i dell 'ex-ministro 
andreottiano Paolo Cirino Po
mic ino e del vice-segretario so
cialista, Giulio Di Donato, citati 
per i loro «legami» con imprese 
come la Ida e la Conapre, i cui 
casi d i «crescita abnorme» ali
mentala dai meccanismi per
versi degli interventi, sono stati 
trattati specificamente dalla 
commissione. Si tratta del «più 
grande trasferimento d i risorse 
avvenuto negli ult imi 50 anni 
in una regione meridionale». 
Sono presenti nel lo scandalo 
«le stesse ditte coinvolte altrove 
in indagini per appalt i meno 

V I N C E N Z O V A S I L E 

consistenti». Eppure, benché il 
Parlamento abbia mosso «det
tagliati rilievi sulla correttezza 
delle procedure» sul piano giù-
diziano non s'è mossa una fo
glia. Reali prescritti d o p o 12 
anni? In qualche caso può an
che darsi. Ma le attività del 
•commissariato» per la rico
struzione - si fa notare • si sono 
protratte fino ai nostri giorni. 

I L GRIMALDELLO. Le 
opere sotto osservazione sono 
soprattutto quelle gestite dal 
1983 al 1987 dal commissaria
to regionale, retto in quel pe
r iodo dal presidente della re
gione. Antonio Fantini. La «leg
ge 456» sul terremoto consenti
va ai commissari di «avocare» 
anche opere previste da altri 
Enti, purché «funzionali alla n-
costruzione». Questa norma ha 
funzionato da grimaldello per 
il sacco delle risorse. E la Com
missione presieduta da Scalfa
ro ha rilevato come sia avvenu
ta una violazione del la stessa 
legge perché alla scadenza 
dell 'ottobre 1984 l'elenco delle 
opere presentato dal commis
sariato regionale non prevede
va tutte le opere successiva
mente inserite. 

APPALT I «ESTESI». Di più: 
gli stessi consorzi d i imprese 
che avevano ottenuto la con
cessione per costruire le case, 

senza lo svolgimento di nuove 
gare d'appalto, che sarebbe 
stalo obbligatorio, quando 
l ' importo aggiuntivo sale, co
me in questi casi, f ino a venti 
vol le: cosi quell i della Consa-
frag passano dagli 87 mil iardi 
per le case ad un'«estensione 
d'appalto» per altri 389 mil iardi 
per le grandi infrastrutture, la 
Coreca da 67 a 140. l'Ascosa 
da 26 a 651. Di peggio: a se
conda dei f inanziamenti otte
nuti per le grandi opere, i con
sorzi subiscono ampl iament i e 
modif iche ed in qualche caso 
ne nascono di nuovi - l'Ati-Co-
rin, l'Ati-Ascosa, il Conso - alla 
vigilia o in seguito alle decisio
ni delia commissione bi lancio 
della Camera all 'epoca presie
duta da Cirino Pomicino, o a ri
dosso delle assegnazioni. La 
Commissione Scalfaro parlò in 
proposito d i «singolari coinci
denze». Ma era un eufemismo. 

PREZZI A PIACERE. Co
me si mise in moto la girando
la dei miliardi? Si scopre che 
non c'era mai un costo certo 
Anzi il Parlamento, a mano a 
mano che i fondi venivano 
erogati, non è mai stato messo 
a conoscenza delle cifre vere 
da destinare a queste opere, 
né quante infrastrutture effetti
vamente bisognasse finanzia-
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re. Nel febbraio 1985 era previ
sta la realizzazione solo di 3 
grandi infrastrutture: ad aprile, 
sotto elezioni amministrative, 
orano 12, nel maggio 1986 d i 
vennero 20, divise nel 1987 in 
29 lotti. Le cifre iniziali erano 
sottostimate per non «spaven
tare» il Parlamento e i fondi ve
nivano erogati ogni anno con 
la legge finanziaria. Ed i fondi 
erogati fungevano via via da 
sanatoria: calpestando la leg
ge, le autorizzazioni di vananti 
avvenivano senza copertura fi
nanziaria. I consorzi godevano 
di «anticipazioni» pnvilegiate. 
dal 20 al 37 per cento, ed il 
prezziano era superiore dal 20 
al 40 per cento nspetto alle 
condizioni di mercato. Infine, 
le imprese hanno potuto su
bappaltare i lavori con nbassi-
record dal 20 al 50 per cento, 
spesso a ditte non iscritte al l 'al
bo dei costruttori, in certi casi 
in mano alla camorra, come 
ha documentato, dati alla ma
no, la commissione Scalfaro. 

CONCESSIONI .PERFET
TE». Si chiamava «concessio
ne perfetta» il meccanismo 
perverso in base al quale i con
sorzi presentavano un proget
to esecutivo dell ' intera opera e 
non delie singole parti effetti
vamente finanziate con le d i 
sponibil i tà assegnate anno per 
anno. Cosi i concessionari si 
sono trasformati in una poten

te «lobby» in grado di condizio
nare il Parlamento E la com
missione d'inchiesta rileva co
me l 'on. Pomicino, diventato 
Ministro del Bilancio, abbia 
esplicitamente parlato di «ope
re stralciate» da nammettere 
successivamente a nuovi fi
nanziamenti, dando cosi un 
avallo a quello che nell'espo-
sto-denuncia viene definito 
«un imbroglio». 

M A N I PULITE. Alla Procu
ra della Repubblica si chiede, 
perciò, di far attenzione alla 
presenza nell 'elenco delle dit
te beneficiane dell'affare-terre-
moto delle stesse aziende che 
sono coinvolte nelle varie in
chieste della magistratura sulle 
tangenti e sui rapporti con la 
mafia: Lodigiani, Todmi. Coge-
far Impresit, Pizzarorti, Costan
zo, Cassina, Condotte. Fur-
lains. Farsura Quale ruolo ha 
avuto il Cipe? E come mai «al
cune ditte, legate per parente
la, vicinanza polit ica o com
partecipazione, ad alcuni 
esponenli polit ici napoletani 
che hanno assunto negli anni 
ruoli nazionali d i governo e so
no arrivati ai vertici ^e i loro ri
spettivi partili» hanno mono
polizzato gli appalti? In dodic i 
anni non si é indagato. Chissà 
che il vento d i «Mani pulite» 
non passi adesso, seppur con 
un colossale ritardo, anche da 
queste parti? 

Sette famiglie distrutte dall'esplosione di gas a Ponticelli: quattordici le vittime, cinque i sopravvissuti, qualcuno lotta per vivere 
Chi erano? Come vivevano? Proviamo ad immaginarli in un normale mercoledì 16 dicembre... in una ideale visita di cortesia... 

Se quel maledetto palazzo non fosse crollato 
• • NAPOLI. Erano esistenze 
uguali a tante altre, perse al l i
mit i della città, fra i casermoni 
d i cemento armato e gli ul t imi 
ciuffi d i campagna, dove una 
giornata qualunque scorre co
me un rigagnolo nascosto fra 
le anse dei piccoli tormenti fa
mil iar i : come far bastare fino al 
27 di ogni mese uno stipendio 
sempre più striminzito, come 
far quadrare i cont i quando bi
sogna campart i con una mise
ra pensione. La tragedia del
l'altra notte ha cancellato ogni 
traccia degli affanni quotidia
ni , lasciando soltanto l 'ombra 
indelebile del dolore negli oc
ch i dei pochi superstiti. 

Ma cosa sarebbe accaduto 
nella palazzina d i Ponticelli se 
tutto tosse rimasto uguale? Co
me sarebbe trascorso quel 
mercoledì 16 dicembre 1992 
se. al l 'alba, una fuga di gas 
non avesse provocato lo scop
pio che ha sbriciolato l'edificio 
d i via De Meis 375 ' Cerchiamo 
d i Immaginarlo seguendo le 
impronte lasciate da queste 
sette famiglie, che qu i erano 
nate e cresciute, assistendo ai 
mi l le cambiament i d i un quar
tiere che un tempo era un bor
go agricolo ed oggi é una de

solata penferia. 
Sono le 8 del matt ino. A pia

no terra del palazzo «'A pazza-
ria» (c inquant 'anni fa nel l 'edi
ficio c'era un man icomio ) , 
nell 'abitazione di Andrea Na
poli tano, 48 anni , operaio sal
datore disoccupato, c'è un in
consueto silenzio. L 'uomo si è 
appena alzato. Sul letto cam
peggia un quadro con l ' imma
gine sbiadita d i un Cristo cir
condato dagli apostoli. Da cir
ca una settimana Andrea vive 
da solo: la moglie Margherita 
Borrelli, 43 anni , da tempo sof
ferente d i esaurimento nervo
so, è in cura in una cl inica na
poletana, dove viene assistita 
dalla figlia sedicenne, Micheli
na. Proprio per stare vicino ai 
suoi parenti, tre giorni fa, l'o
peraio ha rifiutato un lavoro in 
un cantiere edile del litorale 
domlziano. Alle 11. pr ima di 
uscire d i casa, si assicura che 
le quattrocento mila lire messe 
da parte per poter pagare il tic
ket alla casa di cura, siano al 
solito posto: nel cassetto del 
comodino . Poi. a mezzogior
no la solita visita a moglie e fi
glia. 

Al pr imo piano c'è Tappar-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

M I L'ult imo corpo lo hanno estratto poco do
po le 13. è quel lo d i Andrea Napolitano, 48 an
ni , operaio saldatore. Sale cosi a quattordici il 
numero dei mort i nel tragico cro l lo di Ponticelli. 
Di sette famiglie distrutte dalle macerie sono ri
maste in vita solo c inque persone. Ed alcune di 
loro lottano ancora per sopravvivere. Dopo tren
tasei ore d i Ininterrotto lavoro si è conclusa an
che la difficile opera dei soccoritori. Intanto, la 
magistratura ha aperto un'inchiesta che dovrà 
accertare eventuali responsabilità: il pm Nunzio 
Fralasso ha nominato come perito l'ingegner 
Antonio Barone. 

L'ipotesi più accreditata è quella d i una fuga 
di gas metano causata da un guasto all ' interno 
del l ' impianto. Sembra Infatti che. nei giorni pre

s a Partecipazione, solida-
netà, dolore. Questo è uno di 
quei moment i alti e rari nei 
qual i un in t t ro quartiere, as
sieme a tutta la città, sembra 
ritrovarsi, vivere le stesse emo
zioni, raccolto e sospeso sulle 
macerie del palazzo crol lato 
all 'alba. In silenzio, col pianto 
in gola e la speranza che qual
cuno possa essere ancora sal
vato. Sino all'.1 13 quando vie
ne estratta la 14» salma. C'è 
qualcosa di magico e di strug
gente in questa semplice e 
umana comunione della gen
te. In ciascuno degli abitanti di 
Ponticelli oggi, (orse, c'è qual
cosa di Valentina, la bimba di 
ot to anni che non si arrende al 
peso delle tr tvi e delle pietre, 
e grida, e chiama aiuto, e dia
loga per ore t o n i soccorritori, 
e non perde la speranza, e (re

cedenti alla sciagura, alcuni inqui l ini del fabbri
cato avessero avvertito un forte odore di gas 
provenire da uno degli appartamenti. Comples
sivamente i senzatetto sono 34: in attesa d i una 
sistemazione dignitosa da parte del comune di 
Napol i , vivono nella nuova sede del commissa-
nato di pubblica sicurezza del quartiere. Sem
pre gravi, infine, le condiz ioni d i Annamaria Bi-
si, che ha ustioni su tutto il corpo. Sono legger
mente migliorate, invece, quelle degli altri feriti: 
i piccoli Valentina Glannelli e Alessandro Don-
narumma, entrambi d i 8 anni , e le sorelle Fran
cesca e Anna Crupano. Domani mattina, nella 
chiesa d i Santa Maria del la Neve, si svolgeranno 
i funerali delle vittime celebrati dal cardinale Mi
chele Giordano. 

lament ino, tre stanze e cucina, 
dove vivono Ninetta De Rosa, 
83 anni (da venti vedova di 
Antonio Crupano) , pensiona
ta, e le figlie, Francesca, d i 53 
anni e Anna, d i 55.1 vicini si d i 
vertono a chiamarle «le due si
gnorine», perché hanno deciso 
a i non sposarsi. Fino a qualche 
anno fa le tre donne hanno ge
stito un banchetto d i frutta e 
verdura, al l ' interno del corti le 
del palazzo. Ninetta, da un 

paio d i anni è costretta a stare 
a letto per una grave forma di 
flebile, e viene curata dalle fi
glie. 

Sullo stesso pianerottolo ci 
sono le due camerette e cuci
na dei coniugi Vincenzo Pun-
zo e Ida Di Palma lui 60 anni, 
lei 57. L 'uomo, pensionato da 
pochi mesi, lavorava come 
piccolo intermediatore agrico
lo: acquistava gli ortaggi dai 
contadini della zona per poi ri

venderli al mercato, È stalo 
uno dei fondatori della «Casa 
del Popolo» di Ponticelli, ora 
sede della sezione del Pds. 
Vincenzo ha due figli. Giorgio, 
39 anni , inpiegato del comune 
di Napoli , impegnato nel sin
dacato Funzione pubbl ica 
Cgil, e Giovanni che abita nel
l'altra scala dell 'edif icio insie
me alla moglie Teresa Cozzoli-
no e al figlioletto di tre mesi, 
Enzo. 

va la forza di vivere sino al mo
mento della salvezza 

È un' immagine diversa, 
questa di Ponticelli oggi con le 
strade affollate sino a notte al
ta e ancora all 'alba: uomini , 
donne, giovani silenziosi e 
compost i , con la voglia di 
scambiarsi parole di cordogl io 
e dì speranza. Un' immagine 
diversa dal quartiere cono
sciuto ormai quasi solo per 
quotidiani episodi di violenza 
e mattanza camorristica, di 
degrado e di disgregazione 
sociale. D'altronde alla pari 
degli altri quartieri della peri
feria: Barra e San Giovanni a 
oriente, Secondigliene (e no
ne Scampia) e Piscinola, Mia-
no. Marianella a nord, e Ba
gnol i , Fuongrotta, Soccavo e 
Pianura a occidente. Quasi 

Valentina, la voglia di vivere 

tutti ex comun i autonomi, ag
gregati al capoluogo dalle ma
nie d i «grandezza urbana» del 
fascismo. Tutti di forte tradi
zione operaia, d i sinistra e an
tifascista. 

Durante le «Quattro giorna
le d i Napoli», proprio nella zo
na del crol lo dell 'altra mattina 
( largo Petrone) furono fucila
ti 10 antifascisti. Era il 29 set
tembre del '43. Oltre alle vitti
me dell'«eccidio Visconti» 
(cosi viene ricordato quel l ' in
fame atto di rappresaglia) al-

A N D R K A O . I R I M I C C A 

tri 20 cittadini in quello stesso 
giorno caddero a Ponticelli 
combattendo le truppe fasci
ste e naziste. In realtà la storia 
d i Ponticelli è la migl ior ripro
va della infondatezza del cl i
ché spontaneista (e un po' 
folclorista) delle «Quattro 
giornate d i Napoli», presentale 
spesso come una f iammata 
improvvisa e imprevista d i ri
bell ismo plebeo. Propno nei 
quartieri «rossi» della periferia 
operaia e contadina e nelle 
fabbriche (tantissime fabbri
che: Napoli è stata sede di 

grandi opif ici e di un diffuso 
tessuto di piccole e medie 
aziende) sì è sviluppato sin 
dagli inizi un fronte solido e 
organizzato d i resistenza al fa
scismo che trovò più tardi si
gnificative intese e adesioni 
tra gli intellettuali e in alcuni 
ambienti della borghesia libe-
ral-democratica della città. E 
caddero in molt i . A comincia
re dal giovanissimo Radames 
Riccardi, ucciso nella piazza 
Municipio di Ponticelli dal ca
pitano degli Arditi vigianì 

Accanto all 'abitazione dei 
Punzo, da circa otto mesi, vive 
Annamaria Blsi, 32 anni , ma
dre d i tre figlie: Sandra, di 14, 
Maria Grazia, di 12 e Valenti
na, d i 8. Con un matr imonio 
fall i lo alle spalle, da oltre dieci 
anni la donna convive con Do
menico Giannell l, garagista di 
notte in un'autonmessa nei 
pressi della stazione ferrovia
ria. Una famiglia felice, la loro, 
nonostante le precarie condi
zioni economiche, rese ancora 
più pesanti dal mutuo contrat
to per l'acquisto dell 'apparta
ment ino. Le due ragazze più 
grandi frequentano con profit
to la scuola media (Sandra la 
terza, Maria Grazia la secon
da) , mentre la piccola Valenti
na, la terza elementare. In casa 
si respira un'aria festiva: l'albe
ro d i Natale è stalo completato 
domenica scorsa, e già si parla 
dei regali. 

Al secondo piano, c'è un so
lo appartamento: quel lo di 
Amal ia Leone, 72 anni, vedo
va, La donna vive con la pen
sione sociale. Negli anni scor
si, dopo la morte del marito 
(operaio metalmeccanico), 
ha dovuto cedere quattro delle 

Francesco Navarra il 15 mag
gio 1921 ( i l giorno delle ele
z ion i ) . 

Per molt i versi via Demeis e 
largo Petrone costituiscono la 
rappresentazione fisica della 
più complessiva vicenda so
ciale e polit ica di Ponticelli. 
Da compatta aggregazione ru
rale contadina prima e poi in
dustriale e operaia, il quartiere 
si è trasformato in un conge
stionato insediamento resi
denziale anonimo e sbrindel
lato. In pochi anni , d i pan pas
so con la crisi dell 'agricoltura, 
dell 'arte bianca e delle fabbri
che metalmeccaniche, il terri
torio d i Ponticelli è stato som
merso da case senza servizi, 
da mega-impianti di servizio 
per la città e da industrie in
quinanti Ai vecchi abitanti si è 
aggiunta la parte più dolente e 

sci camere al proprietario del
l ' immobi le, che le ha unite al 
suo appartamentino, cui si ac
cede dall'altra scala. 

Al terzo piano abita un figlio 
d i Amalia, Michele Leone, 48 
anni, operaio edile, sposato 
con Giovanna Esposito, d i 43. 
La coppia ha due figli: Angela. 
di 6 anni, e Marianna di sei 
mesi. Michele lavora in un can
tiere di Ponticelli come car
pentiere. Sullo stesso pianerot
tolo vive anche Michele Don-
narumma, 36 anni , sposato 
con Angela Riccardi, e padre 
di Romina, 5 anni.e Alessan
dro, di 8. Michele non ha un la
voro [isso: si arrangia a fare 
mille cose per mandare avanti 
la famiglia. Spesso vende, sulle 
bancarelle che pul lulano nel 
centro d i Napoli, vestiti, cap
pelli e borse, lui storia di un 
mercoledì 16 dicembre che 
non è mai esistito finisce qui . 
con l ' immagine in dissolvenza 
di sette famiglie alle prese con 
una giornata qualunque. La 
realtà, purtroppo, è un'altra 
Fatta d i pietre e polvere che 
hanno sepolto per sempre 
queste piccole storie d i perife-

povera della città, sradicata 
dai vicoli del centro storico, 
senza lavoro e senza collega
menti adeguati. Cosi Ponticelli 
ha decupl icato i propri abitan
ti, arrivando a 6Cmlia residen
ti. Largo Petrone e via Demeis 
stanno al confine tra i nuovi 
insediamenti e il vecchio 
quartiere, con le case della ri
costruzione che si affacciano 
sugli antichi corti l i . 

La ricostruzione, appunto il 
consiglio di circoscrizione e la 
giunta di sinistra agli inizi degli 
inni Ottanta decisero di inse-
'ire nei programmi della nco-
f in iz ione i piani a suo tempo 
elaborali per il «recupero» cdi-
izio, urbanistico e civile della 

periferia, per «ricucire» il vec-
r l n o tessuto con i nuovi quar
tieri, dot,irl i eli infr.istnitture 

Due delle vittime del crollo di Ponticelli, Angela Riccardi e la figlia Romina 

collettive (fogne, strade, luce, 
scuole, centri sociali) e «ag
ganciarli» ad un assetto di svi
luppo economico e urbanisti
co su scala sovracomunale 
Furono anni di tensione e di 
fervore, i pnmi tempi della ri
costruzione Poi la giunta di si
nistra cadde. I programmi per
sero rapidamente di Vista la 
gente Ci si è preoccupali del 
le opere fine a se slesse e de
gli affari 1 * scuole, gli asili, i 
centri sociali sono stati co
struiti e abbandonati alla van-
dnl iz/azione e al degrado, 
mentre le case (a migl iaia) 

sono state occupate ancora in 
costruzione e senza alcuna 
graduatona di assegnazione. 
Lo Stato sembra, in queste zo
ne, sempre più lontano e mei-
ficiente Ma dentro gli abitanti 
di questo travagliato quart ien; 
ricco di stona, d i tradizioni for
ti, di una forte umanità - in 
ciascuno di loro - c'è forse 
qualcosa di Valentina, la bim
ba che ha trovato la forza di 
combattere, di dialogare e di 
vivere per salvarsi Forse an
che in questo sta 'a ragione di 
tanta partecipazione e solida
rietà per il lutto e le sofferenze 
delle famiglie di largo Petrone 


